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Di nuovo aggiornate le trattative con l'industria privata 

Per contratto e riforme manifestano 
' • « 

i meccanici a Brescia, Bologna e Roma 
Trentin: « Disponibili a concludere ma non alle condizioni che padroni e governo vorrebbero imporre » - Ritirati altri 
tre licenziamenti alla FIAT di Torino - Nuovi scioperi alla Mirafiori - Sempre più massiccia la presenza degli impiegati 

Scioperi e manifestazioni hanno caratterizzato anche Ieri la 
battaglia contrattuale di un milione e quattrocentomlla operai, 
Impiegati e tecnici metalmeccanici. Combattivi cortei hanno altra* 
versato le strade di Bologna, di Roma, di Brescia, e di numerosi 
altri centri Industriali. Alta FIAT di Torino, Intanto, sono stati 
ritirati altri tre licenziamenti. Sempre Ieri a Roma sono riprese le 
trattative con la Federmeccanlca (quelle con l'Intersind riprende­
ranno Il 22 dicembre): ancora una volta, sul tappeto, la richiesta 
più qualificante della piattaforma rivendlcatlva, cioè l'inquadra­
mento unico. La riunione è stala quindi aggiornata all'11 gennaio. 
L'FLM ha espresso un pesante giudizio sul negativo atteggia­
mento di chiusura del padronato. 

Nella riunione di Ieri — dice un comunicato della FLM — si è 
confermata In modo evidente la tendenza della controparte a celarsi 
dietro pretestuose argomentazioni, giungendo a mettere in dubbio 
la stessa rappresentatività della delegazione sindacale. 

« Denunciamo con chiarezza — conclude la nota della FLM — 
le gravi responsabilità della Federmeccanlca, avviata sulla strada 
di una linea priva di sbocchi e sempre più chiaramente avventu­
rista, continuando ad eludere le richieste del lavoratori e attac­
cando nelle fabbriche (Zanussl, Riv ecc.) I livelli di occupazione ». 

ni, a mettere la museruola 
al movimento operalo quan­
do il padronato, con 1 contri­
buti dello Stato — 1 soldi 
della comunità — porta a-
vanti una politica di ristrut­
turazione sulla pelle e sulla 
occupazione del lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
BRESCIA. 19 

I lavoratori metalmeccani­
ci hanno riempito ancora una 
volta la vasta piazza della 
Loggia a Brescia. Migliala di 
lavoratori, oltre 10.000, in piaz­
za per dimostrare la loro vo­
lontà di portare avanti la bat­
taglia contrattuale e per le 
riforme. 

« Siamo disponibili per una 
conclusione della vertenza — 
ha ricordato 11 compagno 
Bruno Trentin — anche su­
bito, ma non certo alle con­
dizioni che la Federmecca­
nica e il governo vorrebbero 
imporci. Non accettiamo di 
mettere in discussione con­
quiste già acquisite o di sna­
turare la natura del sinda­
cato. Se sarà necessario in­
tensificheremo la lotta ma, 
in questo caso, sia chiaro per 
tutti, che la responsabilità è 
unicamente del padronato ». 

In piazza della Loggia sono 
confluiti 5 cortei di lavora­
tori. 

A fianco del metalmeccani­
ci. oltre gli studenti medi, vi 
erano 1 bancari in sciopero 
articolato banca per banca, 
da alcune settimane. 

Franco Castrezzati, segreta­
rio provinciale della Firn, ha 
aperto la manifestazione dan­
do poi la parola al compa­
gno Bruno Trentin segreta­
rio generale della Firn. Ha 
esordito rispondendo ad una 
polemica che la stampa pa­
dronale sta montando ad arte 
sulla non presenza, a turno, 
dei segretari nazionali della 
categoria alle trattative. 
Quasi si volesse snobbare 
la questione. Trentin ha ri­
cordato che alle trattative, 
riprese nella giornata odier­
na, il sindacato metalmecca­
nico è presente con una dele­
gazione qualificata, con pie­
ni poteri, conferiti dal con­
vegno del delegati di Geno­
va, di concludere se ci fosse 
uno sbocco positivo anche su­
bito. Basterà che la delega­
zione della Federmeccanlca 
si decida ad affrontare in ter­
mini concreti la piattaforma 
contrattuale. Non si può pre­
tendere che il sindacato svol­
ga una funzione di guardiano 
del padrone alla caccia dei 
lavoratori ammalati o che ac­
cetti l'aumento delle ore stra­
ordinarie, cioè dello sfrutta­
mento. Ma si sbaglia anche il 
governo se crede di poter fa­
re accettare una tregua sin­
dacale. Non esiste oggi in 
Italia un sindacato disposto 
ad accettare queste condlzio-

Braccianti 

Nel Palermitano 
manifestazioni 

per il contratto 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 
Tensione crescente nelle 

campagne del Palermitano. 
e soprattutto nelle zone 
trasformate della costa, 
per la provocatoria resi­
stenza con cui gli agrari 
continuano a paralizzare ' 
le trattative per il rinno­
vo del contratto integrati­
vo che pure è stato già 
conquistato nelle Provincie 
di Catania, Siracusa e En-
na con importanti miglio­
ramenti salariali e norma­
tivi. 

A Palermo, invece. l'U­
nione agricoltori pretende- • 
rebbe che ci si limitasse al 
puro e semplice recep;-
mento del patto nazionale 
rifiutando gli aumenti sa­
lariali. l'ampliamento dei 
poteri degli operai nelle 
aziende. 

Una nuova Interruzione 
delle trattative provocata 
dai padroni nella tarda 
mattinata di oggi in pre­
fettura, ha determinato un 
immediato inasprimento 

, degli scioperi in atto da 
sabato. In particolare si se­
gnalano drammatiche pro­
teste in molti comuni del­
l'agrumeto. da Bagheria a 
Carini, e In altri centri e 
alle porte di Palermo, do­
ve concentramenti e mani­
festazioni sono In corso a 
Villabate, ai margini del­
la superstrada per Agri­
gento e a Ficaraz2i sulla 
statale per Messina. 

La fermezza della rea­
zione bracciantile, come 
d'altra parte la consapevo­
lezza — tardiva e pur sem 
pre salutare — della gra­
vità della posizione assun 
ta dai più grossi agrari pa­
lermitani. hanno spinto 11 
prefetto ad una nuova e fi­
nalmente più energica Ini 
ziativa nei confronti del 
padroni. 

BOLOGNA. 19. 
Tre cortei dei metalmeccanici 

in sciopero per il contratto e 
le riforme, contro la repres­
sione sono sfilati per le vie 
di Bologna. Assieme ai me­
talmeccanici vi sono i grafici. 
gli studenti medi ed universi­
tari; si nota la folta delega­
zione del teatro comunale con 
rappresentanti del coro, dei 
professori d'orchestra, del cor­
po di ballo, dei tecnici. Tutti 
assieme scandiscono parole d'or­
dine contro Nixon, esprimono 
la più ferma condanna per la 
ripresa dei bombardamenti sul 
Vietnam. 

Mentre I 40.000 metalmecca­
nici bolognesi davano vita a 
questa grande giornata di lot­
ta in alcune aziende avveniva­
no gravi provocazioni. 

Stamane alla Ducati Elettro­
tecnica, un dirigente, i'ing. Ta­
gliaferri, si è avventato con 
l'auto contro il picchetto inve­
stendo due operai che hanno 
riportato contusioni; un analogo 
episodio, autore il capo fabbri­
ca Parenti, si è registrato al­
la Bendini di Anzola Emilia 
nella immediata e cinturai. 

I metalmeccanici romani so­
no scesi in sciopero ieri, nel­
le ultime tre ore di lavoro, in 
tutta la provincia, per il con­
tratto e contro la repressione 
padronale. Nel pomeriggio mi­
gliaia di lavoratori hanno dato 
vita ad un corteo per le vie 
della città. Gli operai sono sfi­
lati davanti alla direzione del­
la filiale Fiat, protestando con­
tro il licenziamento del consi­
glio di fabbrica del centro del-
l'EUR. messo in atto per rap­
presaglia la scorsa settimana. 

In testa al corteo erano pro­
prio gli operai della Fiat con 
un grande striscione, seguiti dai 
lavoratori della Lancia, da quel­
li della Litton, la più grande 
fabbrica di Pomezia e via via 
dalle delegazioni di tutte le 
maggiori aziende romane : 
FATME. Romanazzi, Selenia. 
Chris Craft. Pignone Sud. Au-
tovox. Sit - Siemens, Voxson. 
IBM. Alfa Romeo. OMI. Metal 
sud. 

* • • - -
TORINO. 19. 

Dopo aver fatto marcia in­
dietro sui licenziamenti minac­
ciati nei giorni scorsi a Mira-
fiori e all'Osa Lingotto, oggi 
la Fiat è stata costretta a ri­
tirare altri tre licenziamenti di 
rappresaglia alle Fonderie di 
Carmagnola, di fronte alla rea­
zione di operai ed impiegati 
che tutti uniti avevano incro­
ciato le braccia. Le lettere che 
annunciavano il provvedimento 
erano state consegnate a tre 
delegati sindacali — due ope­
rai ed un impiegato — contro 
i quaìi i dirigenti avevano ri­
volto le solite accuse prete­
stuose per i fatti avvenuti du­
rante uno sciopero contrattua­
le del 13 dicembre. Appena la 
notizia si è diffusa in fabbri­
ca. quasi tremila operai ed 
impiegati, quanti erano presen­
ti nel primo turno e nel nor­
male, sono scesi tutti in scio­
pero. Il lavoro è ripreso sol­
tanto due ore dopo, quando la 
direzione ha annunciato il ri­
tiro dei licenziamenti. Oggi. 
proseguendo nel programma di 
articolazioni per il contratto. 
hanno pure scioperato per Ire 
ore al 95 % i ventimila operai 
della sezione Meccanica di Mi 
rafton. con diversi cortei or 
dinatissimi nelle officine. In al­
cuni reparti, ad esempio nelle 
officine 72 e 76. la fermata 
è stata prolungata di altre due 
ore. per protesta contro le pro­
vocazioni di alcuni dirigenti 
aziendali, anche secondo le in 
dicazioni della FLM nazionale. 

A Mirafiori hanno scioperato 
oggi anche larga parte degli 
impiegati del palazzo uffici di 
corso Agnelli. 

CONTADINI IN CORTEO A BARI 
BARI. 19. 

« La legge sul fìtto non si tocca ». « Via 
il governo Andreotti-Malagodi > sono stati 
gli slogans scanditi ieri sera da diverse 
centinaia di contadini fittavoli, comparte­
cipanti, che hanno accolto l'invito del PCI 
per manifestare la loro netta opposizione 
agli attacchi del governo di centrodestra 

a quelle conquiste strappate dai lavora­
tori attraverso dure lotte. 

Alla manifestazione provinciale, indetta 
- dal partito, hanno partecipato delegazioni 
di fittavoli dei piccoli e grandi centri della 
provincia che si sono concentrati con car­
telli e bandiere a piazza Roma. Di qui si 
sono mossi in corteo percorrendo le prin­

cipali vie della città per raggiungere il 
Teatro « Piccinni » dove si è tenuto un 
comizio. La manifestazione è stata aperta 
dal compagno Domenico D'Onchia. Hanno 
preso anche la parola i rappresentanti del 
sindacato scuola CGIL, degli studenti de 
gli istituti professionali, dei bancari e dei 
metalmeccanici. Ha concluso la manifesta­
zione il compagno on. Mario Giannini. 

Oggi la categoria scende nuovamente in lotta 

Ancora nessuna risposta 
del governo alle 

richieste degli statali 
Sciopero nazionale di 24 ore — Ieri assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro — Perchè è andato a vuoto l'incontro di lunedì con 
il ministro Gava — Una dichiarazione del compagno Prisco 

Il governo deve 
intervenire per 

lo Zanussi 
Il sindacato dei metalmecca­

nici chiederà la mediazione del 
governo per risolvere la ver­
tenza con la « Zanussi ». Lo an­
nuncia un comunicato diffuso 
ieri dopo l'incontro avvenuto 
lunedi pomeriggio fra la se­
greteria nazionale della FLM, il 
Coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica e la dire­
zione della « Zanussi ». Nel co­
municato si precisa che i due 
organismi sindacali, « nel ricon­
fermare completamente la piat­
taforma sulla quale si è svilup­
pata la lotta unitaria del grup­
po ». hanno deciso di chiedere 
un incontro alla presidenza del 
Consiglio dei ministri « affinché 
in quella sede si affronti e si 
definisca il problema Zanussi ». 

In lotta 

i grafici 
Sono in lotta per il rinnovo 

del contratto i lavoratori grafici 
(stereotipisti, impressori a ma­
no. serigrafi ecc.). La piattafor­
ma punta su obiettivi salariali 
e normativi: infatti accanto alla 
richiesta di un aumento uguale 
per tutti di 25 mila lire e della 
garanzia del salario ci sono 
quelle relative ad una nuova 
classificazione, al consolidamen­
to delle 40 ore con il raggiun­
gimento delle 36 ore per gli ad­
detti al terzo turno, alla parità 
normativa. Particolarmente si­
gnificativa la rivendicazione sul­
l'abolizione degli appalti e quella 
sul controlio dei lavoratori sul­
l'ambiente di lavoro. 

Pesante attacco dell 'ANCE al la legge sulla casa 

Misure per nuove speculazioni 
chieste dai costruttori edili 

La conferenza stampa del padronato è stata anche l'occasione per pro­
testare contro la presenza dell'IRI nel settore e per porre una ipoteca 
al tavolo delle trattative — Oggi riprendono gli incontri tra le parti 

Attacco simultaneo e fron­
tale dei costruttori edili alla 
legge sulla casa, alla presenza 
dell'IRI nel settore edilizio e. 
in questo ambito, pesanti ipo­
teche sulla trattativa contrat­
tuale in corso tra delegazione 
Eadronale e rappresentanti dei 

ivoratori. Questo il succo del­
la conferenza stampa indetta 

A Pontedera 

Il pretore 

ordina la 

riapertura di 

una azienda 
PISA. 19. 

Il pretore di Pontedera, ha 
condannato il proprietario di 
una azienda del larigiano per 
comportamento antisindacale. 
imponendogli la immediata ria 
pertura della fabbrica (che ave­
va chiuso all'improvviso renden 
dosi irreperìbile) e la immedia­
ta riassunzione delle novanta 
operaie che aveva licenziato. 

La sentenza del pretore con­
clude giuridicamente una ver 
tenza originata da un grave at­
tacco anti operaio del padrone 
dell'azienda < Manifattura di Pe 
Tignano »: la direzione mterrup 
pe all'improvviso la produzione 
e chiuse i cancelli, licenziando 
in tronco, senza neppure una 
motivazione, le novanta operaie 
(tutto l'organico), mentre veni 
vano fatti affiggere cartelli che 
annunciavano la vendita della 
fabbrica e mentre si tentava di 
vendere ì macchinari. 

ieri dai dirigenti dell'ANCE 
per un esame della situazione 
nel settore. 

Nella relazione introduttiva 
letta dal sen. Perri, presidente 
dell'Associazione costruttori, 
sono state ribadite tutte le 
buone ragioni che i padroni 
hanno per opporsi all'applica­
zione della legge di riforma 
della casa, si è lamentato il 
« grave stato di inazione » 
{Non è questione di politica 
buona o cattiva — ha detto 
Perri — bensì dell'assenza di 
una qualsiasi politica), si è pa­
lesata la minaccia costituita 
dalla presenza delle Parteci­
pazioni statali in materia di 
edilizia ed opere pubbliche 
(e nel contempo si è solleci­
tato « un flusso costante di 
finanziamenti » ai privati a su 
quale sia possibile contare »), 
riproponendo Infine il ruolo 
della rendita come unico agen­
te propulsore di un qualsiasi 
sviluppo del settore. 

Questo « rilancio » del mer­
cato privato che l'ANCE sol­
lecita dovrebbe passare per­
tanto nell'esautorazione di 
quelle parti qualificanti della 
legge sulla casa, ad esempio 
l'art. 35 sull'edilizia conven­
zionata, attraverso il passag 
gio da un regime con diritto 
di proprietà a quello con di­
ritto di superficie, in modo 
che se una società immobilia­
re è. ad esempio, proprietaria 
di terreni nei piani della i67. 
possa utilizzarli direttamente. 
non rischiando l'esproprio e 
l'obbligo di costruzione, su 
quell'area, di case per lavo­
ratori. 

Sul problema di una ma 
difica della legge sulla casa 
si è soffermato ancor più espli 
citamente ieri stesso Attilio 
Bastianini su II Sole-24 ore. 
« L'edilizia convenzionata può 
essere riempita di contenuti 
operativi solo se si rende age-

NELL'AZIENDA DI CAMPOTIZZORO 

SMI: nessun impegno 
per 133 posti di lavoro 

PISTOIA, 19. 
Presso l'associazione indù 

striali di Pistoia si e avuto un 
nuovo incontro con la direzio 
ne generale SMI sugli scot­
tanti e gravi problemi che si 
presentano tn modo panica 
lare nello stabilimento di 
Campouzzoro dove ancora 
permane la minaccia di 11 
cenzl amento per 133 lavora­
tori e lavoratrici essendo or­
mai scaduta la -legge dell'in­
tegrazione speciale 

L'azienda da tempo e con 
ogni mezzo ha tentato di far 

passare la linea che alla 
SMI non vi sarebbero licen­
ziamenti e quindi la totale 
tranquillità, ma mai ha det­
to come è possibile superare 
l'attuale situazione Anzi, al 
tavolo della trattativa, arzigo­
golando sfugge ai temi posti 
con fermezza e concretezza 
dalle organizzazioni sindaca 
li e dal consiglio di fabbrica 
che sono: 1> un Impegno pre­
ciso da parte dell'azienda per 
nuovi Investimenti, tali da 
portare ristrutturazioni nel 
campo delle attuali produ­

zioni commerciali (gli lm 
pianti sono vecchi) e ricon­
versione degli Impianti belli­
ci in nuovi impianti per pro­
duzioni di libero mercato. 

.nonché reparti nuovi di vite­
ria, spilleria. ecc a Campo 
tizzoro dove possono trovare 
collocazione molte unità art 
che femminili, mentre a LI-
mestre. dove è in atto tale 
produzione si praticano straor­
dinari in continuità; 2) un 
preciso impegno a garanzia 
che nessun licenziamento sa­
rà effettuato. 

vole e certo l'accesso del pri­
vati sulle aree della 167». 
Quindi, concretamente, si chie 
de che le responsabilità dei 
piani per la edilizia economi 
ca e popolare siano « sottratte 
ai Comuni ed unificate in ap­
posite "autorità" », le quali 
« dovrebbero ricevere diretta­
mente 1 finanziamenti neces­
sari per l'acquisizione e l'ur­
banizzazione dei suoli ». 

L'attacco ai piani di espro­
prio della 167, e più in gene­
rale al Comuni e alle Regioni 
è palese e brutale. Per parte 
sua il governo nega ai Comuni 
I finanziamenti per procedere 
agli espropri, quelli per la 
creazione dei servizi nelle aree 
dei nuovi insediamenti. 

Inoltre, mentre da parte pa­
dronale si sollecita il « ricor­
so alle concessioni » da affi­
dare In gare «secondo proce­
dure che assicurino a pieno 
la competitività e la tutela 
della concorrenza » si manda 
no deserte le gare di appalto 
GESCAL per decine di miliar­
di. spingendo i prezzi al rial­
zo. con l'obiettivo Tinaie di 
bloccare il trasferimento di 
fondi e contributi alle Regioni 
e la unificazione della gestio­
ne di tutti gli enti a livello re 
gionale. 

SI mira. In pratica, all'obiet­
tivo politico di sabotare la ri­
forma, per dar modo ai privati 
di proseguire nella loro « poli­
tica della casa ». che significa 
libertà di costruire dove me 
glio conviene, privilegiando le 
abitazioni di lusso (dove più 
facile è l'azione speculativa e 
l'opera della corruzione clien 
telare» con affitti esosi e non 
certo alle portata dei ceti 
popolari. 

Nell'ambito di questa logica 
padronale e governativa si 
pone cosi una pesante ipoteca 
sul contratto degli edili. Buon-
cristiani, vice dell'ANCE e vi­
ce presidente della Confindu-
stria ha detto al riguardo che 
« in questa situazione è dif­
ficile fare un contratto soddi­
sfacente per la controparte », 
dichiarando il suo pessimismo 
di fronte alla possibilità di 
stipulare l'accordo entro tem­
pi ravvicinati. « Non ri sono 
preclusioni o vincoli di sorta». 
ha aggiunto l'esponente del 
l'ANCE, ma «dobbiamo fare 
I conti In cassa» prima di 
prendere decisioni. Per conti 
si intende la disponibilità del 
governo e favorire ancora una 
volta, e sfacciatamente. I co­
struttori e la speculazione 
edilizia. 

In questo clima riprende 
oggi la trattativa a livello di 
segreterie ristrette. Domani, 
in seduta plenaria delle due 
delegazioni, I costruttori do­
vranno rispondere ai sinda­
cati e ai lavoratori dulie que­
stioni qualificanti poste dal 
contratto. Sapremo dunque 
quale è la effettiva disponibi­
lità padronale In questa ver­
tenza. 

Deciso un nuovo programma di scioperi 

I BANCARI COSTRETTI 
DALLE AZIENDE 

A UNA DURA AZIONE 
Le rivendicazioni della categoria 

E* dal tre novembre che i ban­
cari sono in sciopero articolato. 
Le trattative sono state inter­
rotte due volte. Ieri mattina si 
è svolto un incontro fra sinda­
cati e ministero del Lavoro do­
ve sono state registrate nuova­
mente le differenze esistenti fra 
le richieste dei sindacati e la 
posizione di chiusura assunta 
dalie aziende. I sindacati hanno 
proclamato altre trenta ore di 
sciopero articolato da effettuare 
tra il 27 dicembre e il 12 gen­
naio. In serata si è svolto un 
nuovo incontro sempre al mini­
stero del Lavoro. E' terminato 
a tarda notte e riprenderà sta­
mane alle 9.30. 

Perchè questa dura e difficile 
lotta sulla quale le aziende stan­
no speculando, con la compia­
cenza di certa stampa cercando 
di mettere i lavoratori contro la 
grande massa dei cittadini che 
usufruiscono delle banche diret­
tamente o indirettamente? Al 
padronato non va giù il fatto 
che con la piattaforma rivendi-
cativa si investa tutto il pro­
blema della condizione di lavoro. 
di sfruttamento esistente nelle 
banche. I sindacati affrontano il 
problema degli organici, quello 
delle promozioni, dell'automati­
smo delle carriere, cercando di 
stabilire un legame fra azione 
contrattuale e lotta per la rifor­
ma del credito. Si chiedono non 
più tre diversi contratti per gli 
ausiliari, gli impiegati, i funzio­
nari ma una sola normativa per 
tutti. Si fa strada la consape 
volezza che bisogna moltiplicare 
gli sportelli nelle province e in 
particolare nei Sud. 

Questi nuovi orientamenti non 
sono graditi alle aziende che op­

pongono una ostinata resistenza. 
Non solo: la categoria pro­

prio perchè si trova di fronte 
ad una lotta dura ha bisogno 
di non isolarsi, di avere rap­
porti con le altre categorie, con 
l'intera opinione pubblica. Ed 
anche questo le aizende non pos­
sono tollerare perchè per anni 
sono riuscite a chiudere i lavo­
ratori di questo settore nel ri­
stretto ambito aziendale, a non 
farli entrare in contatto con i 
settori più impegnati, a non far 
passare nella categoria la pro­
blematica che è oggi patrimonio 
di milioni di lavoratori. Da 
qui l'attacco rivolto ai bancari 
facendo leva per esempio sul 
fatto che siamo nel periodo del 
pagamento delle tredicesime che 
verrebbe messo in pericolo e 
così via. 

La categoria ha compreso 
questa necessità di collegamenti 
con l'intera opinione pubblica: 
vengono pagati gli assegni del­
la cassa edile, si propone alla 
Banca del Lavoro di pagare le 
pensioni e i sussidi di disoccu­
pazione. si fa strada l'idea di as­
sicurare il servizio agli sportelli 
e di bloccare le operazioni in­
terne per non colpire i piccoli 
operatori, non creare cioè disa­
gi a chi non porta alcuna re-
sposabilità della durezza della 
vertenza. 

Occorre però dire con chiarez­
za che mentre i sindacati cer­
cano di affrontare questi pro­
blemi da parte delle aziende con­
tinua la chiusura totale di fron­
te a rivendicazioni che mirano 
al miglioramento delle condizioni 
di lavoro, condizioni che non 
sono certo da « privilegiati ». 

Per lo sviluppo economico e sociale 

Piombino bloccata ieri 
dallo sciopero generale 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO. 19. 

Questa mattina Piombino è 
rimasta paralizzata da uno 
sciopero generale di 4 ore in­
detto dai consigli di fabbrica 
delle Acciaierie Magona e Dal-
mine durante una riunione 
congiunta con 1 delegati degli 
edili, delle imprese metalmec 
caniche e con la segreteria 
provinciale della CGIL. CISL 
e UIL. 

Alle ore 9 migliaia dt cit­
tadini si sono dati appunta 
mento davanti alla portineria 
centrale delle Acciaierie. Gli 
operai sono usciti ancora ve­
stiti da lavoro e, subito, si 
sono congiunti con I lavora­
tori provenienti dalle altre 
aziende piombinesl. Verso le 
9,30 si è formato un corteo 
cui partecipavano studenti, 

commercianti, artigiani, ecc. 
Il corteo ha attraversato la 

città passando davanti ai ne­
gozi con le saracinesche ab­
bassate. 

L'intera città è solidale con 
la richiesta di uno sviluppo 
economico che sappia dare 
nuovo respiro alle attività, in­
dustriali, commerciali, agrico­
le e artigiane. In questo sen­
so v'è anche la richiesta che 
viene ripetutamente fatta al 
complesso FTAT-Italslder, per 
ottenere valide garanzie sulla 
base degli impegni presi al­
l'indomani della scadenza che 
portò alla nascita delle Ac­
ciaierie: la costruzione, cioè, 
di un mollificio, e di una nuo­
va acciaieria 

Un comizio affollatissimo ha 
concluso la giornata di lotta 

f. b. 

Oggi I 300 mila lavoratori sta­
tali effettueranno, come già era 
stato preannunciato, lo sciope­
ro nazionale di 24 ore a soste­
gno della lotta, che dura ormai ' 
da oltre due mesi, per la piatta­
forma rivendicativa e il rinno­
vamento della Pubblica ammini­
strazione. Ieri la categoria ha 
dato vita ad assemblee in ogni 
luogo di lavoro per discutere 
dell'andamento della vertenza e 
in particolare dell'esito dell'in­
contro che le segreterie confe­
derali e federali della CGIL-
C1SL-UIL hanno avuto lunedi 
sera con il ministro per la Ri­
forma burocratica Gava. In 
realtà tale incontri) è andato a 
vuoto per la pretesa governati­
va di far sedere al tavolo della 
trattativa anche i rappresentan­
ti dei sindacati autonomi del-
l'UNSA. la quale, come è noto, 
non condivide la piattaforma ri­
vendicativa unitaria dei sinda­
cati CGIL-CISL-UIL. Su questa 
deprecabile decisione governa­
tiva le confederazioni e le se­
greterie delle Federstatali han­
no già preso posizione. L'incon­
tro, comunque, dovrebbe ripren­
dere questa sera o domani, in 
base all'accordo che ministro e 
sindacati fisseranno. 

Sulle ragioni del rinvio dell'in­
contro e sul comportamento go­
vernativo il compagno Massi­
mo Prisco, segretario generale 
aggiunto della Federstatali-
CGIL. ci ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« Credo si debba dire con 
estrema franchezza che il com­
portamento assunto l'altro ieri 
sera dal ministro Gava sfiora la 
provocazione. Aver mandato a 
monte l'incontro fissato significa 
infatti voler spingere delibera­
tamente verso forme di esaspe­
razione una categoria che da 
oltre due mesi si batte con te­
nacia per una piattaforma ri­
vendicativa da tutti giudicata 
responsabile e qualificante. Lo 
stesso pretesto invocato dal mi­
nistro è infatti di così tenue 
consistenza da svelarne tutto 
l'intento strumentale. 

«Che significato può avere di­
fatti la pretesa di Gava di far 
sedere allo stesso tavolo della 
trattativa i sindacati degli sta­
tali della CGIL. CISL e UIL. i 
sindacati autonomi della Pub­
blica istruzione, e del Tesoro. 
e insieme a questi l'UNSA la 
quale non condivide i punti del­
la nostra piattaforma e non ha 
quindi partecipato ai nostri scio­
peri? 

«Il significato è chiaro: quel­
lo di voler condurre la stessa 
trattativa da una posizione di 
maggiore forza, mettendo a con­
fronto piattaforme che non sono 
confrontabili e cercando cosi di 
puntare su una contrapposizione 
di linee sindacali, per conse­
guire per tale via quella forza 
contrattuale che il governo sa 
benissimo oggi di non avere. 

« Per queste ragioni possia­
mo dire che tutto il comporta­
mento di alcuni dirigenti del-
l'UNSA appare chiaramente su­
balterno al gioco del governo e 
quindi contrario agli interessi 
dei propri organizzati. Questi 
dirigenti, quando hanno visto 
che alla lotta delle Federstatali 
davano la adesione anche le 
loro strutture sindacali, centrali 
e periferiche, prima hanno ri­
chiesto un incontro con noi e 
hanno aderito agli scioperi di 
nuovo dichiarando di condivi­
dere t punti rivendicativi da 
noi presentati: poi, preoccupa­
ti che il successo della nostra 
piattaforma mettesse realmen­
te la parola fine alle ingiustizie 
e alle disuguaglianze sulle qua­
li hanno prosperato in tutti que­
sti anni, si sono prontamente 
ritirati indietro, sbandierando 
un elenco, velleitario quanto de­
magogico, di rivendicazioni per 
le quali non hanno avuto per 
altro il coraggio di proclama­
re neanche un'ora di sciopero. 

« La perdita di credibilità di 
questi dirigenti e anche del-
l'UNSA in quanto tale, é giun­
ta cosi ad un punto di rottura. 
E Io dimostra la positiva con­
vergenza realizzata non solo 
con il sindacato autonomo Te­
soro e con quello delle Finanze. 
ma soprattutto con i lavoratori 
aderenti all'UNSA stessa. Non 
solo strumentale quindi, ma so­
prattutto mistificante è il ten­
tativo del ministro Gava di at­
tribuire all'UNSA. con il com­
portamento assunto, un credito 
e uno spazio che la intera ca­
tegoria le rifiutano. 

« Noi siamo convinti della va­
lidità della nostra piattaforma. 
E siamo altrettanto convinti del­
la necessità, per il successo 
completo di questa piattaforma, 
di andare all'incontro con tutte 
quelle organizzazioni sindacali 
degli statali che si riconoscono 
nella volontà e nell'impegno di 
una riforma effettiva e demo­
cratica della Pubblica ammini­
strazione e di una riqualifica­
zione della funzione dell'impie­
gato pubblico: superando quin­
di ogni e qualsiasi discrimina­
zione ideologica e di sigla e 
confrontandoci spregiudicata­
mente sui contenuti rivendica­
tivi. 

« Per questi motivi ci sor­
prende la precipitosa decisione 
dello SNADAS di dissociarsi dal­
la lotta nel momento in cui l'u­
nità d'azione è più che mai 
necessaria. L'aver assunto da 
parte dello SNADAS a giustifica­
zione di questo atteggiamento 
l'incompletezza, certamente in­
volontaria, anche se infelice, 
del comunicato interconfedera-
le. ci fa" ritenere che nell'inte­
resse principale della categoria, 
sia possibile al più presto supe­
rare, nella chiarezza, ogni po­
sizione di preconcetta divi­
sione >. 

Per il contratto 

Inizia la 
vertenza 
nei bar e 
ristoranti 

Interessa 220 mila la­
vorator i - Le richieste 

dei sindacati 

Oggi avrà luogo un primo in­
contro fra le parti per il rin­
novo del contratto di lavoro dei 
pubblici esercizi. Interessa cir­
ca 220 mila lavoratori: i dipen­
denti dei bar, delle trattorie. 
dei ristoranti, degli autogrill. 
degli snack bar. dei buffet del­
le stazioni. Una categoria non 
omogenea e che solo da qual­
che anno ha assunto una sua 
fisionomia sindacale. Questo 
processo di crescita è in atto, 
e si collega ad una oggettiva. 
e notevole trasformazione del 
settore, caratterizzato da una 
sempre più massiccia piesenza 
del capitale pubblico, che tenta 
di intervenire e conquistare 
posti chiave: e da un amplia­
mento e appesantimento del la­
voro. L'introduzione nei bar 
degli snack ha evidentemente 
comportato una diversa specia­
lizzazione dei dipendenti, cui 
ha fatto da contrappeso una 
pesante contrazione degli orga 
nici. Ci sono altri aspetti pecu­
liari del settore: la mancanza 
di Una seria formazione prò 
fessionale fa degli «esercizi 
pubblici » un campo di « passag­
gio » della mano d'opera. Alla 
rotazione che già di per sé rap­
presenta un elemento di diffi­
coltà di lavoro sindacale, si 
deve aggiungere la • mancata 
omogeneità fra diverse situa­
zioni. Non è infatti possibile 
parificare la condizione sala­
riale del dipendente di un noto 
bar, di una grande città, con 
quella del ragazzino super 
sfruttato che lavora come ap 
prendista per qualche lira, in 
un bar di periferia o in una 
trattoria di un centro meri 
dionale. 

Il silenzio dei 220 mila lavo 
ratori è stato rotto nel '69. con 
la prima, vera battaglia con 
trattuale, che ha dato il via 
per la costruzione di unità sin 
dacale della categoria. 

E questa esigenza è il tema 
di fondo della piattaforma ela­
borata dai tre sindacati, e di­
scussa da migliaia e migliaia 
di lavoratori, nei convegni in­
terregionali, come nelle as 
semblee aziendali. 

Cosa chiedono ì 220 mila 
lavoratori del settore? Per 
quanto riguarda l'aspetto retri­
butivo: la ristrutturazione degli 
attuali valori con determina­
zione di un minimo nazionale e 
pari a 90 mila lire; e un au­
mento di 20 mila lire uguale per 
tutti. Gli altri obiettivi sono: 
la realizzazione di un sistema 
di classificazione unica per la­
voratori salariati e impiegati. 
la riduzione dell'orario di la­
voro a 40 ore (con una nuova 
valutazione dello straordinario). 
4 settimane di ferie per tutti. 
escluse le festività nazionali e 
il riposo settimanale, la ga­
ranzia dell'intera retribuzione 
in caso di malattia, e nuovi 
diritti sindacali. La piattafor­
ma prevede poi richieste spe­
cifiche per i percentualisti, di 
cui. la più rilevante, è quella 
sull'agganciamento del salario 
minimo garantito alle varia­
zioni delle percentuali. La piat­
taforma è stata presentata: 
oggi la federazione padronale. 
che fa parte della Confcommer-
cio dovrà dare una prima ri­
sposta. Qualora fosse negativa. 
i lavoratori sarebbero costretti 
allo sciopero. Passeremo le 
feste con i bar. le trattorie. 
i ristoranti chiusi? 

Il Senato 
ratifica 

l'adesione della 
Gran Bretagna 

al MEC 
All'ordine del giorno del 

Senato erano ieri tre disegni 
di legge di ratifica di trattati 
intemazionali concernenti- il 
primo, l'adesione al MEC di 
Gran Bretagna, Danimarca • 
Irlanda, nonché della. Norve­
gia (che però ha ritirato la 
adesione dopo il voto negati­
vo espresso dal popolo nor­
vegese nel referendum): il 
secondo, la convenzione rela­
tiva alla creazione a Firenze 
dell'Università europea; il 
terzo, l'accordo tra gli Stati 
della CEE per gli scambi con 
I paesi e i territori d'oltre­
mare, di prodotti del carbone 
e dell'acciaio. 

Sul primo dei trattati i co­
munisti si sono astenuti. 

Il voto è stato preannun­
ciato dal compagno D'Ange-
losante, il quale, nel suo in­
tervento, tra l'altro, ha mes­
so in evidenza le difficoltà 
economiche e politiche in cui 
si dibatte la comunità, e n u ­
lla in particolare rilevando 
che l'attuale tendenza delia 
Comunità non appare volta 
\rerso la democratizzazione 
del suo governo ma anzi ap­
pare in progressivo *mfcs>-
mento. 


